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Club senza nazionali 
per la qualificazione a Londra 
L'AI FEMMINILE ha anticipato la sua terza giornata a 
sabato perché adesso la palla torna alla nazionale: dome­
nica prossima la quarta giornata si giocherà senza le gio-
catrici delle diverse nazionali, perché da regolamento le 
federazioni devono averle a disposizione due settimane 
prima degli eventi Fivb. Le azzurre di Massimo Barboii-
ni si ritroveranno in vista delia Coppa dei Mondo in 
Giappone, prima occasione di qualificazione per le Olim­
piadi. La formula è senza pietà: dodici squadre che si af­
frontano tutte tra di loro, in un girone all'italiana. L'Ita­
lia debutterà il 4 novembre contro il Giappone a Hiroshi­
ma, dove affronterà anche la Cina il 5 e la Repubblica Do-
minicana il 6. Sempre a Hiroshima, sfide all'Argentina 
i'8 e all'Algeria il 9. Quindi a Sapporo contro Corea dei 
Sud (11 novembre), Brasile (12) e Serbia (13). Infine a 
Tokyo affronterà la Germania il 16, gii Stati Uniti il 17 e 
il Kenya il 18. 
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WOLLEY. SERIE A1 FEMMINILE 

AlTAsystel non riesce il bis 
"Abbiamo sbagliato troppo" 
Novaresi sconfitte da Conegliano. Coach Caprara amareggiato 

Penalizzazione Punto 
DOPO IL CASO «UNDER 22» 
L'Asystel è stata penalizzata 
per non aver disputato la prima 
partita del campionato 
Sull'impiego delle giovani straniere 
la società ha aperto un contenzioso 

IN CLASSIFICA 
Le novaresi hanno vinto in trasferta 
il derby con Chieri conquistando 
tre punti e annullando la penalità 
Sabato sera la sconfitta 2-3 
contro Conegliano allo Sporting 

MARCO TOLOTTI 
NOVARA 

Dopo aver disertato il primo 
turno di campionato per il 
«caso under 22» - che vede 
tuttora l'Asystel contrappo­
sta alla federvolley - sabato 
sera è arrivato il debutto ca­
salingo delle biancorosse 
contro Conegliano. Per la 
squadra di coach Gianni Ca­
prara le cose non sono anda­
te per il meglio e, anche se al­
la vigilia sembrava che le av­
versarie potessero essere al­
la portata del sestetto nova­
rese, il campo ha parlato di­
versamente e per l'Asystel è 
arrivata la prima sconfitta 
sul campo in regular season 
per 2-3. La compagine di ca­
sa, già a ranghi ridotti per­
ché non può schierare parte 
delle straniere in rosa, ha do­
vuto fronteggiare anche le 
condizioni fisiche non ottima­
li di Laura Frigo, comunque 

Non basta la Barcellini 
E l'allenatore insiste 
«In campo ho visto 
poca personalità» 

in campo. E, all'inizio del 
quarto set, anche il leggero 
infortunio alla caviglia sini­
stra di Marta Bechis, rientra­
ta solo durante il tie-break. 

L'Asystel di questo inizio 
stagione è sicuramente diver­
sa rispetto a quella che aveva­
no in mente il presidente An­
tonio Caserta e il general ma­
nager Massimo De Stefano 
durante l'estate: dover rinun­
ciare a un'atleta come Sanja 
Malagurski non è affare da 
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poco per Novara. Alle bianco-
rosse, sabato, non sono man­
cate le singole giocatrici ma il 
gioco corale. Troppa confu­
sione in alcune fasi del match 
hanno vanificato le buone 
prestazioni espresse in parti­
colare da Cristina Barcellini 
e Dora Horvath. Coach Ca-
prara ha cercato in tutti i mo­
di di riportare in carreggiata 
il match, ha cambiato la regi­
sta Bechis con Letizia Came­
ra nel tentativo di girare a 
suo favore una situazione che 
gli stava sfuggendo. Alla 
squadra di Conegliano il 
grande merito di aver sem­

pre creduto nei propri mezzi, 
soprattutto nel primo set e fi­
no a metà del secondo, dove 
Novara ha espresso al meglio 
le proprie potenzialità. Il pri­
mo set è stato tirato ma l'Asy­
stel ha messo a segno le giuste 
stoccate e lo ha fatto suo, 
26-24. Nella seconda frazione è 
partita bene ma Conegliano ha 
rimontato nella fase centrale 
prendendosi il parziale, 21-25. 
Terzo set ancora a favore delle 
«pantere» venete, 23-25. Quar­
ta partita con l'Asystel in ripre­
sa che si afferma 25-19. Al tie 
break il grande regalo delle no­
varesi alle ospiti. Barcellini e 

compagne partono bene, cam­
bio campo con Novara avanti 
di quattro punti e da qui comin­
cia il buio. Conegliano si ripor­
ta sotto e riagguanta la parità 
agli 11. Testa a testa fino ai 15, 
poi Conegliano passa e su un 
attacco fuori di Horvath chiu­
de. 

«Sono deluso - dice Capra-
ra nel dopo partita -: alla mia 
squadra è mancata personali­
tà. Le ragazze erano poco luci­
de e anche chiamare i time-out 
era difficile quando c'erano 
quattro giocatrici su sette che 
facevano delle cose che non 
stavano né in cielo né in terra». 
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QTui Pagelle • A cura di 
Attilio Mercalli 

S / BECHIS 
Troppo prevedibile a lungo 
andare e si fa anche male nel 
concitato finale. 

I / B1RCELLI1I 
24 punti con il 47 % in attacco 
sono un buon bottino per la 
capitana. 

5,5/FOLIE 
Si nota sempre poco ma fa la 
sua parte. 

I /HORVATH 
28 punti e 46% in attacco ma 
ha "ciccato" clamorosamente 
due palle nel tie break. 

5,5/FRUÌ 
Einfortunio patito in settimana 
la limita e si vede. 

I / CAMERA 
Si alterna con Bechis. 

1/filili 
Si fa notare però per i suoi 6 
muri punto. 

5/SANSONNA 
Difensivamente non può farsi 
sorprendere così clamorosa­
mente nel momento decisivo 
del match. 

I/ZARDO 
Entra in battuta e per rafforza­
re la ricezione. 
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SEME Al FEMMINILE / LE BIANCOROSSE SCONFITTE AL TIE BREAK DALLA SPES CONEGLIANO 

J t i i • 

pi cnrppsi un nppsicinn 
PURTROPPO NEL FINALE E ARRIVATO ANCHE L'INFORTUNIO A MARTA BECHIS 

Cristina Barcefllnl sulla panchina Asystel 

I0WJW» 

Spreca malamente una occasionissima l'Asy-
stel che si fa battere 3-2 in casa, davanti al suo 
pubblico, dalla Spes Conegliano in una gara 
costellata per lei da tanti, troppi errori. Non 
ci sono novità nella formazione che Capra-
ra mette in campo contro la squadra veneta 
rispetto alla vincente trasferta di Torino del 
sabato precedente; in panchina però fa il 
suo ritorno Katarina Barun. Einizio è un po' 
timido in casa novarese, la Spes con il duo 
Weiss-Nikolova prende un buon vantaggio 
(4-7) prima di subire il prepotente rientro 
delle novaresi che con Frigo in battuta infi­
lano un bel filotto di 6-0 grazie alle bordate 
a turno delle sue schiacciatici, passando in 
vantaggio 10-7. Novara prende coraggio e 
comincia a mettere a frutto il lavoro fatto 
in settimana per preparare il match costrin­
gendo il coach ospite, Gaspari, a fermare la 
fase negativa della sua squadra con un primo 
time out discrezionale sul 14-10. Lo stop e 
qualche innesto dalla panchina permettono 
alla Spes di tenere vivo il match e rimanere a 
contatto di un Asystel. Le venete trovano un 
break importante ed addirittura tornano in 
vantaggio di due lunghezze grazie ad un ace 

-^ - i?£™c#j;<i V ^ ^ ^ 

(foto Tosi) 

della mancina bulgara Nikolova e un attacco 
a terra della ex Angeloni (20-22). E dopo lo 
stop obbligato di Caprara, Horvath prende 
sulle spalle la sua squadra, iniìla ben 5 punti 
consecutivi che portano al set ball (25-24). La 
chiusura della frazione a favore delle novare­
se, con la ungherese in battuta, è opera di un 
attacco preciso della Vigano. 
Nel secondo set, dopo un primo vantaggio 
novarese (6-3), il pallino del gioco passa 
alle ospiti (10-15). Caprara fiuta il pericolo 
ed allora tenta la carta di cambiare la regia, 
immettendo la Camera; ma la riscossa bian­
co blu deve venire sin dalla battuta e infatti 
Vigano, mette in difficoltà la ricezione ospite 
permettendo di tornare sotto fino al pareg­
gio (16-16) di una positiva Barcellìni. La Spes 

però non molla: mantiene il vantaggio fino al 
termine della frazione (21-25) pareggiando il 
conto. 
Il terzo set trova un Asystel un po' frenetica a 
subire inizialmente la verve delle ospiti galva­
nizzate dal successo nel set precedente. Sotto 
di 3 (13-16) Novara deve mettere in campo tut­
to il suo orgoglio, Barcellini suona la carica e le 
sue bordate la riportano in partita; il match si 
infiamma nel finale dopo il 20° punto quando si 
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va punto a punto. Il set questa volta, con un er­
rore della capitana novarese, va purtroppo alle 
ospiti 23-25. Non c'è pace per l'Asystel, non sì 
fa tempo a tornare in campo che Marta Bechis 
si storta una caviglia e deve lasciare il campo; 
al suo posto subentra Camera. In un momen­
to delicatissimo, Novara deve serrare le fila e 
tirare fuori tutto quello che ha. La forza della 
disperazione a volte fa il miracolo; sotto 7-10, 
Novara trova motivazioni inaspettate e ribalta 
la situazione con un parziale di 7-0 (13-10). Lo 
Sporting si infiamma ma Conegliano c'è anco­
ra e impatta per l'ennesima volta (16-16) e si 
a giocare il finale sui nervi. E lo scatto decisivo è pro­
prio della squadra più in difficoltà; Novara dal 19-19 
va a prendersi la frazione 25-19. Il tie break toglie alle 
squadre le ultime gocce di sudore; è Novara che sale 
in cattedra con il muro e cambia campo avanti 8-4 e 

poi va 11-7. Sembra fatta, Caprara reimmette in cam­
po Bechis (?), e dopo Novara si ferma con la Spes che 
costringe a 4 errori consecutivi, acchiappa il pareggio 
(13-13) e poi va a prendersi il match 15-17. 

9 Attilio Mercalli 

Qui Trienni 
ASYSTEL N0VARA-C0NEGLIAN0 2-3 
(26-24/21 -25/23-25/25-1 i/15-17) 
ASYSTEL: Frigo 6, Vigano 19, Bechis 3, Barcellini 24, Sansonna 
(L), Folle 12, Horvath 28, Camera 1, Zardo. N.e. Barun. ALL. 
Caprara 
CONEGLIANO: Angeloni 21, Weiss 3, Daminaiol, Biehards 19, 
Martinuzi® 3, Rossetto (L), Nikolova 17, Cronolin 13, Malvestito 
1. Ite. Nerntanu, Kirwan, Gallas. ALL. Gaspari 
ARBITRI: Gelati e Prandi di Mantova 
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NEGLI SPOGLIATOI / IMPIETOSO IL TECNICO DELLE NOWARESI 

« uapiara. «ADDiaino loppaio ciaiiiuiosainanic» 

• 

Raphaela Folle 

10¥ARI 

In sala stampa è stato pesante il commento 
del coach novarese nei confronti della presta­
zione della squadra, non prima però di aver 
voluto fare i complimenti all'avversaria, scesa 
a Novara con spirito combattivo e molta più 
compattezza. Con un palleggiatore, la tede-
schina Weiss, che ha fatto vedere come si gioca 
in quel ruolo, meritando il successo però poi 
ha tuonato contro le sue: «Questa sera sono 
molto deluso dalla prestazione della squadra 
che ha tappato clamorosamente la gara, pec­
cato di personalità. La lucidità è mancata in 
modo assoluto - ha continuato - e per me in 
alcuni frangenti è stato difficile gestire i time 
out perché c'erano di volta in volta almeno 4 
giocataci su 7 che facevano tutto il contrario 
di tutto. È stata quindi una bruttissima partita 
- ha specificato duramente il tecnico - nella 
quale non si è riuscito a ragionare. Bisogna che 
questa squadra capisca che per fare un salto di 
qualità bisogna essere attenti a quel che succe­

de in campo e chi c'è dall'altra parte per fare 
quelle scelte che portano punti e successi». 
Tornando poi un po' indietro sul match Ca-
prara ha commentato: «Premesso che oggi ci 
è andata di lusso perché abbiamo conquistato 
almeno un punto, mi fanno arrabbiare di più 
gli errori marchiani in sequenza di Barcellini, 
Bechis, Sansonna e Horvath che hanno ribal­
tato la situazione del tie break e che da loro 
non si possono accettare». 
Serenità e contentezza invece dall'altra parte 
per il risultato ma anche per la prestazione. 
Coach Gaspari ha esposto così le sue sensa­
zioni: «È stata una prova di carattere perché 
anche noi, in modo un po' diverso, stiamo se­
guendo l'esempio di Novara di puntare su gio­
catóri giovani e per far questo ci vuole tempo. 
Stasera però - ha aggiunto - abbiamo sbaglia­
to meno e siamo stati più continui anche se alla 
fine poteva andare in modo diverso, ma lì mi è 
piaciuto lo spirito della squadra, quello di non 
arrendersi mai». 

# a.m. 

ASYSÌtKONtGLlANO 2-3 
VILLA CORTESE-CHIERI 3-t 
BERGAMO-PIACENZA 2-3 
PARMA-PAVIA 3- ' 
PESARO-BUSTO ARSIZIO 0-3 
MODENA-URBINO 0-3 

NU-yiLLAUJKIbt 
GUANO-BERGAMO 
IA-PESAR0 
TEL-PAVIA 
OARSIZIO-CHIERI 
iNZA-MODENA 

Pag. 9



DI DOMANI 1 B i l l COI LI NAZIONALE 
LE AZZURRE 
BARCELLIN1 E FOLE 
N0WIRJI 

Sabato sera è stata l'ultima esibizione di Cristina 
Barcellini e Raphaela Folie che vestiranno la ma­
glia azzurra per il primo tentativo di qualificazio­

ne alle Olimpiadi. 
Le due atlete infatti, domani in serata raggiunge­
ranno Roma per aggregarsi al resto delle convo­
cate con le quali il giorno dopo voleranno a Hiro­
shima, sede del primo step della manifestazione 
giapponese. 
«Sarà una esperienza importante per noi - hanno 
detto Barcellini e Folie - nella quale speriamo di 
poterci ritagliare qualche spazio e poter contri­
buire al miglior risultato possibile». Ma mentre 
per l'altoatesina è l'esperienza numero uno in fat­
to di importanza a cui partecipa, per la capitana in 
Giappone ha già vissuto il Mondiale dello scorso 
anno. «Certamente partiamo con una squadra 
con diverse novità rispetto all'ultimo Europeo 
- ha precisato - che però ha molto entusiasmo 
all'interno di se e voglia di sorprendere». 

# a.01. 
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MtfsWsMlraiOPBTClTflITifil 
toria stagionale sull'ostico campo di 
vara. In uno dei cinque match disputa-
sabato sera, le trevigiane hanno 

ancato lo Sporting Palace al tie break 
n un match tutto cuore e rabbia nel 
ale hanno anche annullato un match 
Il alle piemontesi, scese in campo 
n una formazione rimaneggiata. 
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